
Sentenza della Corte (Seconda Sezione) del 23 aprile 2020 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dalla Cour d'appel de Mons — Belgio) — Wagram Invest SA / État belge

(Causa C-640/18) (1)

(«Rinvio pregiudiziale – Direttiva 78/660/CEE – Conti annuali di taluni tipi di società – Principio del 
quadro fedele – Acquisto di un’immobilizzazione finanziaria da parte di una società per azioni – Iscrizione 
con addebito al conto economico di uno sconto relativo a un debito con scadenza superiore a un anno, non 

produttivo d’interessi, ed iscrizione del prezzo di acquisto dell’immobilizzazione all’attivo del bilancio 
previa detrazione di tale sconto»)

(2020/C 230/06)

Lingua processuale: il francese

Giudice del rinvio

Cour d'appel de Mons

Parti

Ricorrente: Wagram Invest SA

Convenuto: État belge

Dispositivo

Nel caso di un’operazione di acquisto, da parte di una società per azioni, di un’immobilizzazione finanziaria, per la quale il 
pagamento del prezzo è previsto in modo scaglionato a lungo termine, senza interessi, in condizioni simili a quelle di un 
prestito, il principio del quadro fedele enunciato all’articolo 2, paragrafo 3, della direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 
25 luglio 1978, basata sull’articolo [44, paragrafo 2, lettera g), CE] e relativa ai conti annuali di taluni tipi di società, deve 
essere interpretato nel senso che esso non osta all’utilizzo di un metodo contabile che prevede l’iscrizione con addebito al 
conto economico di uno sconto, al tasso di mercato, legato al debito con scadenza superiore a un anno, non produttivo di 
interessi, relativo a tale acquisto, e l’iscrizione del prezzo di acquisto di tale immobilizzazione all’attivo del bilancio previa 
detrazione di tale sconto. 

(1) GU C 4 del 7.1.2019.

Sentenza della Corte (Ottava Sezione) del 2 aprile 2020 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna — Italia) — CO / Comune di 

Gesturi

(Causa C-670/18) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Politica sociale – Principio della parità di trattamento in materia di occupazione e 
di condizioni di lavoro – Direttiva 2000/78/CE – Divieto di qualsiasi discriminazione in base all’età – 
Avviso pubblico di manifestazione di interesse – Condizioni di partecipazione – Esclusione dei soggetti 

collocati in quiescenza dei settori pubblico o privato)

(2020/C 230/07)

Lingua processuale: l’italiano

Giudice del rinvio

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna

Parti

Ricorrente: CO

Convenuto: Comune di Gesturi
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Dispositivo

La direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento 
in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, e in particolare l’articolo 2, paragrafo 2, l’articolo 3, paragrafo 1, e 
l’articolo 6, paragrafo 1, della stessa, dev’essere interpretata nel senso che essa non osta a una normativa nazionale che vieta 
alle amministrazioni pubbliche di assegnare incarichi di studio e consulenza a persone collocate in quiescenza purché, da un 
lato, detta normativa persegua uno scopo legittimo di politica dell’occupazione e del mercato del lavoro e, dall’altro, i mezzi 
impiegati per conseguire tale obiettivo siano idonei e necessari. Spetta al giudice del rinvio verificare se ciò avvenga 
effettivamente nella fattispecie di cui al procedimento principale. 

(1) GU C 25 del 21.1.2019.

Sentenza della Corte (Settima Sezione) del 23 aprile 2020 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Bundesarbeitsgericht — Germania) — WN / Land Niedersachsen

(Causa C-710/18) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Libera circolazione dei lavoratori – Articolo 45, paragrafo 1, TFUE – 
Retribuzione – Inquadramento nei livelli di un sistema retributivo – Sistema retributivo che collega il 
beneficio di una retribuzione più elevata all’anzianità maturata presso il medesimo datore di lavoro – 

Limitata presa in considerazione dei precedenti periodi di attività pertinente maturati presso un datore di 
lavoro situato in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di origine)

(2020/C 230/08)

Lingua processuale: il tedesco

Giudice del rinvio

Bundesarbeitsgericht

Parti

Ricorrente: WN

Convenuto: Land Niedersachsen

Dispositivo

L’articolo 45, paragrafo 1, TFUE deve essere interpretato nel senso che osta a una normativa nazionale la quale, ai fini della 
determinazione dell’importo della retribuzione di un lavoratore in qualità di docente scolastico presso un ente territoriale, 
prende in considerazione solo fino a un periodo complessivo massimo di tre anni i precedenti periodi di attività svolti da 
detto lavoratore presso un datore di lavoro diverso da tale ente, situato in un altro Stato membro, qualora l’attività in 
questione sia equivalente a quella che tale lavoratore è tenuto a svolgere nell’ambito della suddetta funzione di docente 
scolastico 

(1) GU C 182 del 27.05.2019.
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